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1. Introduzione 

In seguito al sisma del maggio 2012 avvenuto in Emilia, sono stati riscontrati danneggiamenti strutturali 

del Laboratorio di Fisica Tecnica del Dipartimento di Ingegneria Industriale DIN, edificio afferente alla 

Scuola di Ingegneria ed Architettura, sito in via Terracini 34, nel Comune di Bologna (BO). 

Sono stati effettuati sopralluoghi dai tecnici dell’Ufficio Tecnico dell’Università di Bologna, durante i 

quali è stata svolta un’indagine visiva del danno presente nella struttura, con successiva elaborazione del 

quadro fessurativo della stessa. Parallelamente è stato eseguito uno studio di vulnerabilità sismica con lo 

scopo di correlare lo stato fessurativo osservato con la presenza di vulnerabilità, dovute in particolare alle 

forti irregolarità in pianta e in altezza. 

2. Descrizione dell’edificio: inquadramento strutturale e criticità 

Il Laboratorio di Fisica Tecnica del DIN, sito in via Terracini 34, presso la seconda sede della Scuola di 

Ingegneria e Architettura di Bologna è una struttura prefabbricata composta da due corpi di fabbrica 

adiacenti (Corpo 1 e Corpo 2). 

 

 
 

Vista dall’alto del Laboratorio di Fisica Tecnica(riquadro rosso) del DIN, sito in via Terracini 34,  presso la seconda sede 

della Scuola di Ingegneria e Architettura di Bologna 
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Vista dall’alto del Laboratorio di Fisica Tecnica: Individuazione dei due corpi di fabbrica. In verde scuro il corpo di 

fabbrica 2, in verde chiaro il corpo di fabbrica 2’ e in arancione il corpo di fabbrica 1. 

 

L’edificio è costituito da 2 corpi di fabbrica distanziati da un giunto situato tra il corpo 2 e il corpo 2’. Il 

corpo 1 è unito al corpo 2’, esso è composto di un piano interrato ed uno fuori terra. Il corpo 2’ ha un 

piano interrato e due piani fuori terra. Il corpo 2 è un capannone con un interrato ed un piano fuori terra di 

altezza pari a 9 metri con pilastri disposti sul perimetro. L’unico vano scala di tutti gli edifici esaminati è 

nel corpo 2’.  

Il piano terra (altezza interpiano 3,6 m) e il piano primo (altezza interpiano 3,5 m) dei corpi di fabbrica 1  

e 2’ospitano i locali dei laboratori e degli uffici, mentre il corpo di fabbrica 2 è un unico laboratorio open 

space. Nell’interrato troviamo altri laboratori e depositi per stoccaggio di materiale. 

I solai sono realizzati con tegoli di copertura con sezione a Pi greco semplicemente appoggiati sulle travi 

dei telai principali. Tali elementi sono disposti sia nella zona monopiano che in quelle bipiano. Nella 

porzione monopiano, sopra i tegoli, è stato gettato un massetto alleggerito per le pendenze completato con 

uno strato di isolante e uno di impermeabilizzazione. Nelle zone uffici, all’interpiano, è presente un 

massetto con rete elettrosaldata.  La copertura del corpo 2, è composta di capriate in cemento armato 

prefabbricato, con orditura secondaria formata da tegoli pigreco simili a quelli impiegati negli altri solai 

del fabbricato. 

Le pareti esterne sono realizzate mediante pannelli prefabbricati collegati ai pilastri, mentre i pannelli 

interni sono in laterizio.  

Le fondazioni sono di tipo superficiale, costituite da plinti in corrispondenza delle strutture portanti 

verticali. 

1 

2‘ 

2 
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3. Analisi storico critica ed esito del rilievo geometrico strutturale 

3.1. Analisi storico-critica 

Oggetto della relazione è un fabbricato industriale misto in c.a. e c.a.p., attualmente sede del Laboratorio 

di Fisica Tecnica del DIN sito in via Terracini 34, nel Comune di Bologna. 

La costruzione dell’edificio risale ai primi anni ‘90. 

Da sottolineare che il tipo di strutture rilevate, la cui descrizione è lasciata al paragrafo seguente, risultano 

perfettamente compatibili con le tipologie costruttive in uso all’epoca dell’edificazione e dei successivi 

interventi di modifica cui il fabbricato è stato oggetto. 

 

3.2. Esito del rilievo geometrico-strutturale 

L’edificio in oggetto è collocato in una zona industriale sita in via Terracini nella zona Nord- Ovest del 

comune di Bologna. 

Il terreno è praticamente pianeggiante. 

Tale fabbricato è stato oggetto di un sopralluogo preliminare il cui svolgimento ha consentito di 

raccogliere tutti i dati necessari alla comprensione della natura generale dello stesso, nonché alla 

cognizione del suo funzionamento strutturale, permettendo di giungere alle seguenti conclusioni: 

Il fabbricato in esame presenta: 

- pianta irregolare con dimensioni massime di 34 x 55m e superficie coperta di circa 1460 m
2
; 

- altezza massima della parte capannone adibita a laboratorio di 9,70 m; 

- volume fuori terra di 11700 m
3
; 

- irregolarità presente sia per quanto riguarda la distribuzione in pianta che per lo sviluppo in altezza. 

 

4. Criticità dell’edificio e vulnerabilità degli elementi non strutturali 

Le principali criticità riscontrate sono di seguito riassunte: 

 Irregolarità in pianta: L’edificio per distribuzione in pianta, per diversa luce tra varie campate 

anche all’interno dello stesso lotto, presenta una forte irregolarità in pianta. Tale irregolarità in pianta 

crea eccentricità e possibili effetti torsionali. Dalle figure che seguono si vede chiaramente perché la 

struttura è definita irregolare in pianta.  

 

 



Interventi di Messa in Sicurezza e Miglioramento Sismico Post Sisma 
Laboratorio di Fisica Tecnica del DIN 

Quadro Fessurativo QF01 
REV 01 del 30/06/2016 

pagina 7 di 50 

 

ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

VIA SAN SIGISMONDO 5 - 40126 BOLOGNA  - ITALIA  - TEL. +39 051 2099000- FAX +39 051 2099006 

 
Figura 1: Modello 3D dell’edificio Laboratorio di Fisica Tecnica del DIN 

 

 

 

Figura 2: Modello wireframe 3D dell’edificio Laboratorio di Fisica Tecnica del DIN 
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Figura 3: Vista laterale dell’edificio Laboratorio di Fisica Tecnica del DIN 

 

 

Figura 4: Vista dell’impalcato del piano primo nel corpo 1 e 2’.  Il valore r/ls indica la capacità di deformarsi 

torsionalmente rispetto a quella flessionale 



Interventi di Messa in Sicurezza e Miglioramento Sismico Post Sisma 
Laboratorio di Fisica Tecnica del DIN 

Quadro Fessurativo QF01 
REV 01 del 30/06/2016 

pagina 9 di 50 

 

ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

VIA SAN SIGISMONDO 5 - 40126 BOLOGNA  - ITALIA  - TEL. +39 051 2099000- FAX +39 051 2099006 

 

 

 

Figura 5: vista  dell’impalcato del piano di copertura nel corpo 2’. Il valore r/ls indica la capacità di deformarsi 

torsionalmente rispetto a quella flessionale 
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Figura 6: vista dell’impalcato del piano di copertura nel corpo 2. Il valore r/ls indica la capacità di deformarsi 

torsionalmente rispetto a quella flessionale 

 

 Irregolarità in altezza La struttura è irregolare in altezza in quanto l’edificio presenta rigidezza 

differente tra il livello terra e il livello primo della zona uffici. Inoltre gli stessi impalcati sono alcuni 

rigidi e alcuni deformabili creando diverse distribuzioni delle forze sismiche alle strutture sottostanti 

accentuando di fatto quanto esposto al punto precedente. 

 

Figura 7: Sezione trasversale edificio 
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Figura 8: individuazione corpi di fabbrica in sezione 

 

 Pilastri con adeguata sezione in calcestruzzo ma debolmente armati. Oltre alle criticità 

evidenziate in precedenza, occorre segnalare la presenza di pilastri caratterizzati da una adeguata 

sezione in calcestruzzo (50 cm x 50 cm e 50 cm x 60 cm) ma da armature molto rade (staffe 

Φ6/20cm e armatura longitudinale progettata per le sole azioni verticali). 

 

 Mancanza di collegamenti. Risultano completamente scollegati i seguenti elementi strutturali e 

non strutturali: 

o travi e pilastri; 

o travi e tegoli; 

o pareti interne in muratura; 

o pannelli esterni di tamponamento. 

 

 Pannelli di tamponamento non ancorati. I pannelli di tamponamento risultano non ancorati e 

caratterizzati da notevole lunghezza, altezza e quindi snellezza. Nelle opere di messa in sicurezza 

sono stati inseriti dei collegamenti con l’obiettivo di fornire un ancoraggio e prevenire i 

meccanismi di ribaltamento fuori dal piano. 

 

 Pareti in muratura non strutturali non soggette a carico verticale e non collegate. 

Nell’edificio in esame sono presenti pareti interne in muratura non soggette a carico verticale e 

non collegate agli elementi strutturali. Questi elementi divisori non strutturali risultano 

caratterizzati da notevole lunghezza, altezza e quindi snellezza. Nelle opere di messa in sicurezza 

sono stati inseriti dei profilati metallici su tutta l’altezza dei pannelli, con l’obiettivo di fornire un 

ancoraggio e prevenire i meccanismi di ribaltamento fuori dal piano. 

 

1 

2‘ 2 
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5. Analisi del dissesto 

Al fine di raggiungere un elevato livello di conoscenza della problematica in questione sono stati eseguiti 

diversi sopralluoghi, necessari per l’esecuzione di una campagna di indagini visive sull’edificio in 

questione con lo scopo di rilevare e mappare gli stati di crisi negli elementi primari costituenti le strutture 

portanti; per tale motivo sono state ispezionate le strutture orizzontali e verticali dell’intero edificio, 

eseguendo un rilievo geometrico dello stesso nonché del quadro fessurativo ad esso associato. 

La necessità di tale indagine esplorativa deriva dalla presenza di un quadro fessurativo che interessa 

l’intero edificio, seppur con una distribuzione e localizzazione variabile in funzione delle locali variazioni 

di rigidezza nonché dell’altezza. 

In particolare, come evidenziato dalla documentazione fotografica (Allegato 2), l’edificio presenta un 

quadro fessurativo che può essere sintetizzato come segue: 

 

1) Nelle facciate dell’edificio si evidenziano diversi tamponamenti che hanno subito traslazioni o roto-

traslazioni. Questo movimento è stato causato dall’accoppiamento di elementi con caratteristiche 

diverse. Mentre i pilastri possono deformarsi e ritornare alla posizione iniziale, il tamponamento 

scorre con una traslazione e rimane nella posizione finale. La stessa cosa accade quando l’impalcato 

subisce uno spostamento e spinge fuori dal piano un tamponamento, il primo ritorna in posizione 

originaria mentre il secondo subisce una rotazione fuori dal piano. L’accoppiamento di questi due 

meccanismi da origine ad un roto-traslazione del pannello di tamponamento come è ben visibile 

dalla relazione fotografica che viene riportata nell’Allegato 2. 

 

2) Nella zona scale sono presenti delle lesioni verticali che indicano una differente rigidezza degli 

elementi strutturali. In particolare, nel piano interrato, come si vede in FOTO 12 e FOTO 13, le 

differenti rigidezze tra il setto in c.a. delle scale ed il tamponamento interno della struttura hanno 

causato un movimento differenziale tra gli elementi causando la fessura. 

 

3) Al piano interrato sono presenti alcune fessure orizzontali nei tamponamenti che evidenziano i 

diversi comportamenti tra l’impalcato deformabile ed il tamponamento molto rigido. Inoltre 

troviamo anche delle fessure a 45° sui tamponamenti dietro i pilastri causate sempre da spostamenti 

differenziali tra gli elementi. 

 

4) Al piano terra siamo in presenza di numerose lesioni dovute principalmente alla deformazione 

dell’impalcato composto dai tegoli Pi-greco appoggiati sulla trave. La deformazione si è manifestata 

come scorrimento tra i tegoli in adiacenza e come spostamento delle teste degli stessi in 

corrispondenza dell’appoggio sulla trave. Questa deformazione produce delle lesioni orizzontali tra i 

pannelli di tamponamento interno, essendo molto rigido nasce una fessura alla quota del tegolo. 

Altre lesioni riscontrate sono nella zona perimetrale dove il pilastro è in adiacenza al pannello, anche 

in questo caso i due elementi hanno rigidezze e comportamenti diversi ed il pannello, molto rigido e 

poco deformabile, tende a fessurarsi. Questo tipo di fessurazione è riscontrata soprattutto nella zona 

capannone dove abbiamo altezze fino a 9 metri e quindi anche elementi soggetti a maggiori 

deformazioni.  

 

5) Al piano primo  del corpo 2’ siamo in presenza di numerose lesioni dovute principalmente alla 

deformazione dell’impalcato deformabile composto dai tegoli Pi-greco appoggiati sulla trave. La 

deformazione si è manifestata come scorrimento tra i tegoli in adiacenza e come spostamento delle 

teste degli stessi in corrispondenza dell’appoggio sulla trave.  
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Maggiori informazioni possono essere dedotte dalla posizione specifica di ogni singola lesione come 

dettagliato nell’Allegato 2. Dall’analisi del dissesto nella sua globalità si rileva una risposta deformativa 

della struttura imputabile alla presenza di forti irregolarità in pianta e in altezza, determinando rilevanti 

variazioni di rigidezza della struttura, che insieme alla presenza di carenti collegamenti tra gli elementi 

principali, ne ha causato il danneggiamento sopra descritto sotto l’azione del sisma. 
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6. Nesso causale del danno sismico 

Dall’approfondimento dell’analisi del quadro fessurativo deriva che le lesioni sono concentrate 

prevalentemente laddove si riscontrano delle forti irregolarità in pianta e in altezza, essendo queste le 

zone in cui si sviluppano maggiormente delle concentrazioni di sollecitazione. Altre lesioni sono 

riconducibili alla rotazione degli impalcati deformabili (copertura e interpiano); tale movimento ha 

generato, in alcuni punti, lo scorrimento dei tegoli in adiacenza, con conseguente spostamento delle teste 

dalle selle di appoggio. Si può affermare che i danni strutturali segnalati dal quadro fessurativo denotano 

la tipica risposta strutturale alle sollecitazioni dinamiche delle strutture prefabbricate in cemento armato, 

costruite in assenza di criteri antisismici. 

Per verificare il nesso di causalità-effetto col sisma del 20-29 maggio 2012 è stato eseguito un studio di 

vulnerabilità sismica con lo scopo di correlare lo stato fessurativo osservato con la presenza di criticità. 

Analizzando nel dettaglio gli effetti rilevati è possibile notare una stretta relazione tra la posizione e lo 

sviluppo delle lesioni, la tipologia del danno e la morfologia dell’edificio, con un incremento delle lesioni 

nelle zone caratterizzate da rigidezza minore. Nel seguito si riportano le osservazioni necessarie per 

definire il nesso di causalità-effetto, e quindi il nesso tra i danni riscontrati e la vulnerabilità sismica 

studiata mediante un modello FEM della struttura. 

 

Nel corpo 1 e 2’, sono state riscontrate lesioni dovute principalmente alla rotazione dell’impalcato 

deformabile composto dai tegoli direttamente appoggiati sulle travi. La rotazione si è manifestata come 

scorrimento tra i tegoli in adiacenza e come spostamento delle teste dei tegoli in corrispondenza 

dell’appoggio sulla trave (FOTO 6-7-8-11-16 Allegato 2). Il movimento avvenuto tra i tegoli è 

osservabile dalla deformata del modello numerico, per la combinazione SLV-37 (Figura 9 - Figura 13: 

deformazione dell’ impalcato di copertura del corpo 1). Tali movimenti sono riscontrabili principalmente 

negli elementi a rigidezza traslazionale diversa da quelli elementi adiacenti.  

 

 
 

Figura 9: Deformata ottenuta per la combinazione di tutti i corpi dell’edificio (SLV 37) 
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Figura 10: deformazione degli impalcati di copertura 

 

 

Figura 11: deformazione dell’ impalcato di copertura del corpo 2 
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Figura 12: deformazione dell’ impalcato di copertura del corpo 2’ 

 

 

Figura 13: deformazione dell’ impalcato di copertura del corpo 1 
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Figura 14: vista della deformata in combinazione sismica SLV-23 del corpo 1 e 2’. 

 

 

Figura 15: vista della deformata in combinazione sismica 23 del corpo 1 e 2’. 

 

Il setto in c.a del vano scale e del vano ascensore che è posizionato nel corpo 2’ presenta alcune fessure 

causate dalla sua estrema rigidezza e difficoltà a deformarsi. Questo può essere ben individuato dalla 

Figura 10 e Figura 15 e dove il corpo 1 e 2’ si deformano soprattutto alle estremità dell’impalcato di 

copertura del primo piano. Questo crea dei movimenti differenziali che producono fessure verticali tra i 

diversi elementi strutturali come si vede nelle FOTO 12 e 13 dell’Allegato 2. 
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Figura 16: deformazione impalcato piano primo 

 

Nel corpo 2 sono presenti delle roto-traslazioni sui pannelli di tamponamento esterno dell’edificio, essi 

sono causati dalle deformazioni dell’impalcato e dalle diverse rigidezze di questi elementi con i pilastri ai 

quali sono accoppiati (FOTO 19). Questo tipo di meccanismo viene identificato anche nel modello agli 

elementi finiti. Infatti sotto sollecitazione sismica i pilastri si deformano come riportato nella Figura 17. I 

pilastri si deformano in direzione perpendicolare al pannello ma anche parallela ad esso, questo 

movimento  causa uno spostamento roto-traslatorio irreversibile del pannello di tamponamento e genera 

delle fessure a 45° dietro ai pilastri stessi. ( FOTO 1, 2, 3, 4 Allegato 2). 

 

 
Figura 17: deformazione dei pilastri del corpo 2 
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La modellazione con elementi finiti dell’edificio in esame ha consentito di attribuire il quadro fessurativo 

ad una prevalente deformazione torsionale sismicamente indotta, dovuta alle variazioni di rigidezza 

globale della struttura.  

Tutti i danni riscontrati sono visibili in corrispondenza dei collegamenti tra elementi a deformabilità 

differente, sottoposti ad azione sismiche. Inoltre la presenza di lesioni recenti, l’orientamento e lo 

sviluppo, confermano il comportamento riscontrato dallo studio di vulnerabilità sismica. 

In conclusione risulta che i danni rilevati non sono pre-esistenti al sisma del 20 e 29 maggio 2012 e 

non sono pertanto dovuti a vetustà e/o cattiva manutenzione, mentre sono chiaramente attribuibili 

ad una risposta sismica locale e globale dettata dalla combinazione di modi torsionali sismicamente 

indotti dal terremoto. Di conseguenza si assevera il nesso di causalità-effetto con il sisma. 

 

7. Valutazione del livello di sicurezza 

Il livello di sicurezza (LS) dell’edificio è stato determinato a partire da un modello numerico 

tridimensionale ad elementi finiti (Figura 18 e Figura 19) sul quale è stata eseguita una analisi dinamica 

modale con spettro di progetto con fattore q. 

 

 
Figura 18: Viste 3D a fil di ferro del modello numerico ad elementi finiti. 

 

 

 
Figura 19: Viste 3D solide del modello numerico ad elementi finiti. 
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7.1 Livello sicurezza modello Senza giunto Sismico: 

Nel dettaglio, la determinazione del livello di sicurezza è stata effettuata adottando le seguenti ipotesi: 

o Terreno di Tipo C; 

o Livello di conoscenza LC2 (FC = 1,2); 

o Fattore di struttura q = 1,5; 

o Eliminazione delle carenze in termini di collegamento tra trave-coppone e trave-pilastro. 

 

Sulla base di tali ipotesi, sono state individuate le percentuali di azione sismica che determinano il 

manifestarsi di carenze a pressoflessione e taglio nei pilastri della struttura, come illustrato sinteticamente 

nella tabella seguente. 

L’edificio prima della creazione del giunto sismico ha un livello di sicurezza minore di 0,1ag. 

 

Livello di sicurezza min

Terreno C; q = 1,5; FC = 1,2

Descrizione

Con questo valore di ag si 

innesca la crisi diffusa di diversi 

pilastri per via dell'interazione 

tra corpi di fabbrica di differente 

rigidezza.

4a
FISICA 

TECNICA 
ALFA < 0,10 ag

Capannone

 
 

Nel dettaglio, la determinazione del livello di sicurezza è stata effettuata adottando le seguenti ipotesi: 

o Terreno di Tipo C; 

o Livello di conoscenza LC2 (FC = 1,2); 

o Fattore di struttura q = 1,5; 

o Eliminazione delle carenze in termini di collegamento tra trave-coppone e trave-pilastro 

o Creazione di un giunto sismico tra il Fabbricato 2 e il resto della struttura. 

 

Sulla base di tali ipotesi, sono state individuate le percentuali di azione sismica che determinano il 

manifestarsi di carenze a pressoflessione e taglio nei pilastri della struttura, come illustrato sinteticamente 

nella tabella seguente. 

 
Livello di sicurezza min Livello di sicurezza 

Terreno C; q = 1,5; FC = 1,2 Terreno C; q = 1,5; FC = 1,2 N°pilastri Descrizione N°pilastri Descrizione N°pilastri Descrizione

0,24 ag 5  A3, A4, B2, B5, D3 0

0,29 ag 5  A2, A5, B3, B4, D5 0

0,34 ag 7 C3, C4, C5, D2,D5, D6,D7 0

0,38 ag 9
C2,E3, E4, E7, E8, F1, F3, F7, 

F8
0

0,43 ag 5 C7, E5, E6, F5, F6 2 A3,A4

0,48 ag 2 C6,D8 0

0,53 ag 0 0

0,57 ag 0 6 A5, B3, B4, C3, C4, D3 4 B2, B3, B4, B5

0,62 ag 1 C8 2 A2, D4 

Totale pilastri non verificati 34 su 34 10 su 20 4 su 20

M/N% V2 V3

ALFA = 0,24 ag

FISICA 

TECNICA CON 

INSERIMENTO 

DI GIUNTO

4b

Capannone

 

 

 

 

 

Nella pianta di seguito riportata, le percentuali si azione sismica che determinano le carenze a 

pressoflessione e a taglio sono indicate accanto ai corrispondenti pilastri. 
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Le figure seguenti illustrano le carenze a pressoflessione e a taglio ottenute mediante il modello di calcolo 

ad elementi finiti. 

7.2 Carenza N/M (%) 

 

Figura 20: Carenza N/M (%) con 0,24 ag. 

 

Figura 21: Carenza N/M (%) con 0,29 ag. 
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Figura 22: Carenza N/M (%) con 0,43 ag. 

 

 

Figura 23: Carenza N/M (%) con 0,62 ag. 
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7.3 Carenza V2 (daN) 

 

 

Figura 24: Carenza V2 (daN) con 0,43 ag. 

 

 

 

Figura 25: Carenza V2 (daN) con 0,57 ag. 
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Figura 26: Carenza V2 (daN) con 0,62 ag. 

 

 

 

Figura 27: Carenza V2 (daN) con 0,91 ag. 
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7.4 Carenza V3 (daN) 

 

 

Figura 28: Carenza V3 (daN) con 0,57 ag. 

 

 

 

Figura 29: Carenza V3 (daN) con 0,95 ag. 
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8. Interventi necessari alla messa in sicurezza 

Gli interventi necessari alla messa in sicurezza interessano sostanzialmente gli elementi strutturali 

isostatici e gli elementi non strutturali. 

 

Per quanto riguarda gli elementi strutturali isostatici, gli interventi di messa in sicurezza saranno volti a 

realizzare un adeguato collegamento tra: 

 Coppone e trave; 

 Trave e pilastri; 

 Creazione di un giunto orizzontale tra il fabbricato 2 ed il resto della struttura. 

 

mentre per quanto riguarda gli elementi non strutturali, gli interventi di messa in sicurezza saranno volti a 

realizzare un adeguato collegamento di: 

 Pareti interne in muratura non soggette a carico verticale; 

 Pannelli di tamponamento esterni. 
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ALLEGATO 1: 

PIANTE DEL RILIEVO FOTOGRAFICO RELATIVO AL 

QUADRO FESSURATIVO 
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PIANTA PIANO INTERRATO 
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PIANTA PIANO TERRA 
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PIANTA PIANO PRIMO 
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ALLEGATO 2: 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA RELATIVA AL 

QUADRO FESSURATIVO 
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VISTA INTERNA CORPO 2 

 

2 
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FOTO 1 

 

 

CORPO 2: 

 

Danni ai pannelli: 

 

Fessura a 45° nel 

pannello di 

tamponamento in 

muratura che divide il 

corpo 2 dal 2’ 
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FOTO 2 

 

 

CORPO 2: 

 

Danni ai pannelli: 

 

Fessura a 45° nel 

pannello di 

tamponamento in 

muratura che divide il 

corpo 2 dal 2’ 

 

 
FOTO 3 

 

 

CORPO 2: 

 

Danni ai pannelli: 

 

Fessura a 45° nel 

pannello di 

tamponamento a lato 

del pilastro 
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FOTO 4 

 
 

 

CORPO 2: 

 

Danni ai pannelli: 

 

Fessura a 45° nel 

pannello di 

tamponamento a lato 

del pilastro 
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VISTA INTERNA CORPO 1 e 2’ 

 

 

2‘ 1 
2 
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FOTO 5 

 

CORPO 1 e 2’: 

 

Danni pareti interne 

 

Fessura orizzontale di 

un pannello  divisorio 

interno, causata da una 

traslazione orizzontale 

dell’elemento pi_greco 

che forma il solaio di 

piano 

 
FOTO 6 

 

 
FOTO 7 

 

 

CORPO 1 e 2’: 

 

Danni pareti interne 

 

Fessura orizzontale di 

un pannello divisorio 

interno, causata da una 

traslazione orizzontale 

dell’elemento pi_greco 

che forma il solaio di 

piano  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CORPO 1 e 2’: 

 

Danni pareti interne 

 

 

Fessura a 45° su di una 

parete divisoria 
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VISTA INTERNA PIANO PRIMO - CORPO 2’ 

 
FOTO 8 

 

 
FOTO 9 

 

 

 

 

 

CORPO 1 e 2’: 

 

Danni pareti interne 

 

Fessura orizzontale di 

un pannello divisorio 

interno, causata da una 

traslazione orizzontale 

dell’elemento pi_greco 

che forma il solaio di 

piano  

 

 

 

 

 

 

 

CORPO 1 e 2’: 

 

Danni pareti interne 

 

Fessura verticale di un 

pannello divisorio 

interno 
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2‘ 
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VISTA INTERRATO -  CORPI 1, 2 e 2’ 

 
FOTO 10 

 

 
FOTO 11 

 

 

CORPO 2’: 

 

Danni pareti interne 

 

Fessura orizzontale di 

un pannello  divisorio 

interno, causata da una 

traslazione orizzontale 

dell’elemento pi_greco 

che forma il solaio di 

piano  

 

 

 

 

 

 

CORPO 2’: 

 

Danni pareti interne 

 

 Fessura orizzontale di 

un pannello divisorio 

interno, causata da una 

traslazione orizzontale 

dell’elemento pi_greco 

che forma il solaio di 

piano  
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1 

2‘ 2 
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FOTO 12 

 

 

INTERRATO 

CORPO 1, 2 E2’: 

 

Danni pareti interne 

Fessura verticale del 

vano scale.  
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FOTO 13 

 

INTERRATO 

CORPO 1, 2 E2’: 

 

Danni pareti interne 

Fessura verticale del 

vano scale.  
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FOTO 14 

 

 

 

INTERRATO 

CORPO 1. 2 E2’: 

 

Danni pareti interne 

 

Fessura 45° pannello di 

tamponamento subito 

dietro ad un pilastro 
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FOTO 15 

 

 
FOTO 16 

 

 

 

INTERRATO 

CORPO 1. 2 E2’: 

 

Danni pareti interne 

 

Fessura verticale in 

corrispondenza del 

pilastro. 

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERRATO 

CORPO 1, 2 E2’: 

 

Danni pareti interne 

 

Fessura orizzontale di 

un pannello  divisorio 

interno.  
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FOTO 17 

 

 

INTERRATO 

CORPO 1. 2 E2’: 

 

Danni tamponamenti 

 

Fessura verticale in 

corrispondenza del 

pilastro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Interventi di Messa in Sicurezza e Miglioramento Sismico Post Sisma 
Laboratorio di Fisica Tecnica del DIN 

Quadro Fessurativo QF01 
REV 01 del 30/06/2016 

pagina 48 di 50 

 

ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

VIA SAN SIGISMONDO 5 - 40126 BOLOGNA  - ITALIA  - TEL. +39 051 2099000- FAX +39 051 2099006 

VISTA ESTERNA-  CORPI 1, 2 e 2’ 
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FOTO 18 

 

 
FOTO 18 - PARTICOLARE 

 

 

 

CORPO 1, 2 e  2’: 

 

SPOSTAMENTI 

TAMPONAMENTI 

IN C.A. 

 

Spostamento dei 

pannelli di 

tamponamento esterni. 

Essi hanno subito una 

traslazione rigida nel 

loro piano e poi non 

sono più stati in grado 

di ritornare nella 

posizione originaria. 
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FOTO 19 

 

 

 

CORPO 1, 2 e  2’: 

 

SPOSTAMENTI 

TAMPONAMENTI 

IN C.A. 

 

La spazio tecnico che 

divide i due pannelli 

non è costante dalla 

base alla sommità in 

quanto il pannello ha 

subito un 

martellamento 

dell’impalcato del 

piano primo. Questo 

martellamento ha 

determinato la 

rotazione fuori dal 

piano del pannello di 

tamponamento. 

 

 

 


